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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CHIETI E PESCARA 

Via degli Agostiniani, 14 ± 66100 CHIETI ± Tel 0871 32951 

PEC: sabap-ch-pe@pec.cultura.gov.it PEO: sabap-ch-pe@cultura.gov.it.it 

del quartiere di Villa del Fuoco, accesso occidentale alla città presso il corso del fiume. La masseria, a partire dal 1874 

e fino al 1906, fu proprietà della famiglia Rapagnetta-D¶AQQXQ]LR, che la utilizzava quale residenza suburbana. La 

torre, a pianta quadrata e su tre livelli, è un esempio di costruzione in laterizio, secondo la tradizione di edilizia civile 

peculiare della Val Pescara. Strettamente connessa alla vicenda secolare del borgo di Villa del Fuoco, essa rappresenta 

dunque un elemento importante per la memoria storica e culturale della città. 

PHU TXaQWR VRSUa HVSRVWR, VaUj VRWWRSRVWR a TXWHOa DLUHWWa aL VHQVL GHOO¶aUW. 10, cRPPa 3, lett. a), O¶LPPRbLOH 
GHQRPLQaWR ³Torretta Dannunziana" o "Torre D'Annunzio´ ubicato in via Raiale, n. 147, segnato al Foglio 33 p.lla 

346, e individuato in planimetria nel catasto fabbricati del Comune di Pescara (PE). 

Gli interessati potranno prendere visione degli atti riguardanti il procedimento di cui si tratta ed eventualmente 

chiederne copia, previo appuntamento da richiedere telefonicamente al numero 366 9615628.  

Qualora lo ritenessero opportuno gli interessati potranno avvalersi della facoltà di intervenire nel procedimento 

presentando, entro 30 (trenta) giorni a decorrere dalla data di ricevimento della presente, comunicazioni, memorie e/o 

documenti pertinenti, che questa Soprintendenza valuterà prima di richieGHUH O¶HPaQa]LRQH GHO GHcUHWR GL WXWHOa aL VHQVL 
del D.P.C.M. del 18 novembre 2010 n. 231, che dovrà essere effettuato entro 120 (centoventi) giorni.  

L¶HPaQa]LRQH GHO SURYYHGLPHQWR ILQaOH QRQ SRWUj cRPXQTXH HVVHUH HIIHWWXaWa SULPa GHOOa cRQcOXVLRQH GHO WHmpo 

previsto per la presentazione di eventuali osservazioni.  

SL SUHcLVa, aOWUHVu, cKH Oa SUHVHQWH cRPXQLca]LRQH, aL VHQVL GHOO¶aUW. 14 GHO D.OJV Q. 42/2004 H VV.PP.LL, cRPSRUWa 
O¶aSSOLca]LRQH, LQ YLa caXWHOaUH, GHOOH GLVSRVL]LRQL SUHYLVWH GaO CaSR II, GaOla sezione I del Capo III e dalla sezione I del 

Capo IV del presente Titolo. 

SL HYLGHQ]La cKH O¶RbLHWWLYR GHO D.LJV. Q.42/2004, q TXHOOR GL JaUaQWLUH Oa cRQVHUYa]LRQH H Oa YaORUL]]a]LRQH GHL bHQL 
stessi e che sono previsti contributi finanziari ed agevolazioni fiscali per le opere di restauro effettuate sui beni 

dichiarati di interesse culturale, ai sensi degli artt. 35, 36, 37 del predetto decreto e della Legge 512 del 02/08/1982.  

Si rammenta, inoltre, ai proprietari, possessori o detentori che, nelle morH GHOO¶HPaQa]LRQH GHO SURYYHGLPHQWR GL WXWHOa, 
il bene indicato in oggetto, in via provvisoria e cautelare, è sottoposto alle disposizioni di tutela previste dal Titolo I del 

D. LJV. 42/2004 ³CRGLcH GHL bHQL cXOWXUaOL H GHO SaHVaJJLR´, aO CaSR II, aUWW. 18-19 (Vigilanza e ispezione), alla sezione 

I del Capo III, artt. 20-28 (Misure di protezione) e alla sezione I del Capo IV, artt. 53-59 (Alienazione e altri modi di 

trasmissione).  

Pertanto, gli interventi di qualsiasi natura sui beni oggetto della presente comunicazione devono essere autorizzati da 

TXHVWa SRSULQWHQGHQ]a aL VHQVL GHOO¶aUW. 21, aQcKH VH SUHcHGHQWHPHQWH aXWRUL]]aWL Ga aOWUL HQWL OHJLWWLPaQWL H cKH O¶aUW. 28 
del succitato Decreto Legislativo n. 42/2004 consente comunque eventuali sospensioni dei lavori anche relativamente a 

beni non ancora vincolati. 

Si informa che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dott.ssa Chiara Delpino, il Funzionario Responsabile 

GHOO¶UIILcLR TXWHOa e competente per territorio q O¶AUcKLWHWWR RRbHUWR OUVaWWL, LO FXQ]LRQaULR SWRULcR GHOO¶AUWH 
competente per il territorio è la dott.ssa Francesca Rita Ronzitti.  

L¶APPLQLVWUa]LRQH cRPSHWHQWH aOO¶HPLVVLRQH GHO SURYYHGLPHQWR q Oa CRPPLVVLRQH RHJLRQaOH SHU LO PaWULPRQLR 
CXOWXUaOH GHOO¶Abruzzo.  

Il Sindaco del Comune di Pescara (PE) è pregato di porre in atto ogni opportuna iniziativa affinché siano osservate le 

disposizioni contenute nella presente nota. 

Ulteriori e più dettagliate informazioni potranno essere fornite dai funzionari preposti.  

Si allega alla presente comunicazione, quale parte integrante, la planimetria catastale dell’immobile interessato 

dal provvedimento. 
 

RO/FRR 
 

Il Responsabile dell'Ufficio Tutela 

Funzionario Arch. Roberto Orsatti 

 
 

La Soprintendente 

Chiara Delpino 
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